
Bregaglia, 17 ottobre 2017 
 
 

Rafforzamento delle opere di premunizione per Bondo, Spino e 
Sottoponte 

Lo svuotamento del bacino di ritenzione per le colate detritiche a Bondo procede a grandi passi. 
Il prolungamento dell’orario di lavoro, deciso ad inizio ottobre, potrà quindi essere revocato 
mercoledì. Le opere di premunizione vengono ora rafforzate e provvisoriamente ampliate. 
 
A sette settimane dalla grande colata detritica del 31 agosto, 360'000 m3 di sassi, detriti e sabbia 
sono già stati rimossi e depositati ad ovest di Bondo. Il bacino di ritenzione per le colate detritiche 
ed il letto del fiume Maira sono quasi completamente sgomberati. I lavori si concentrano adesso 
nella gola del conoide detritico e nella realizzazione di opere di premunizione provvisorie. 
 
La cosiddetta gola del conoide detritico è la parte stretta in cima al bacino di ritenzione, all’uscita 
della Val Bondasca. In questo punto il suolo deve essere abbassato così da evitare un accumulo di 
materiale in caso di un’eventuale colata detritica. Le opere di premunizione esistenti vengono 
rafforzate con dei grandi massi e ne vengono aggiunte provvisoriamente di nuove. Le frazioni e le 
costruzioni saranno così protette meglio da eventuali colate detritiche. 
 
I lavori nella gola del conoide detritico ed alle opere di premunizione per Bondo, Spino e 
Sottoponte sono una delle condizioni per poter revocare l’evacuazione di ulteriori zone. Questi 
lavori possono essere svolti solo di giorno. 
 
Riduzione dei disagi 

Per portare avanti il più possibile i lavori prima dell’inizio dell’inverno, il 4 ottobre era stato 
introdotto il lavoro a due turni, dalle cinque di mattina fino all’una di notte. Grazie ad un sistema 
di illuminazione installato appositamente, i macchinisti e le macchine hanno potuto lavorare per 
20 ore al giorno, rimuovendo ogni giorno 15'000 m3 di materiale. 
 
Il lavoro notturno causa molti disagi nella zona di Bondo, con forti rumori e luce. Dato che i lavori 
nelle scorse settimane hanno potuto procedere a grandi passi, è ora possibile ritornare al solo 
lavoro diurno a partire da mercoledì, così da ridurre i disagi per gli abitanti. Si continuerà però a 
lavorare sette giorni alla settimana. 
 
Il Comune di Bregaglia ringrazia tutti gli abitanti ed ospiti della regione per la grande 
comprensione dimostrata nei confronti dei lavori notturni. Il Comune ringrazia inoltre le ditte e gli 
operai per la flessibilità ed il grande impegno a favore della popolazione di Bondo, Spino e 
Sottoponte. 
 
Avviso: divieto di accesso alle zone arancione, rossa e blu  

Il Comune di Bregaglia segnala agli abitanti ed ospiti che l’evacuazione delle zone arancione, rossa 
e blu del piano d’evacuazione, rimane in vigore anche dopo il 14 ottobre. Per queste zone come 
pure i perimetri dei due depositi e le loro strade di accesso, vige per ragioni di sicurezza il divieto 
di accesso secondo le disposizioni della Polizia del 7 settembre scorso. 



 
 
Il Comune informa gli abitanti tramite il suo sito internet www.comunedibregaglia.ch/info-bondo 
e via twitter www.twitter.com/InfoBondo. È possibile inoltre richiedere informazioni al numero 
della hotline del Comune: 081 822 60 64. 
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Bregaglia, 17. Oktober 2017 
 

Verstärkung der Schutzbauten für Bondo, Spino und Sottoponte   

Die Leerung des Rückhaltebeckens für Murgänge bei Bondo kommt sehr gut voran. Der Anfang 
Oktober begonnene Zweischichtbetrieb kann deshalb ab Mittwoch wieder aufgehoben werden. 
Nun werden Schutzbauten verstärkt und provisorisch ergänzt.  
 
Sieben Wochen nach dem grossen Murgang vom 31. August konnten bereits 360'000 Kubikmeter 
Steine, Schutt und Sand ausgehoben und westlich von Bondo deponiert werden. Das 
Rückhaltebecken für Murgangmaterial und das Flussbett der Maira sind fast leer geräumt. Die 
Bauarbeiten konzentrieren sich nun auf den so genannten Kegelhals und die Erstellung von 
provisorischen Schutzbauten.  
 
Der Kegelhals ist der oberste, schmalste Teil des Rückhaltebeckens am Ausgang der Val Bondasca. 
Hier muss der Boden abgesenkt werden, um einen Materialrückstau bei künftigen Murgängen 
möglichst zu verhindern. Mit grossen Gesteinsbrocken werden zudem bestehende Schutzbauen 
verstärkt und zusätzliche, provisorische Schutzbauen erstellt. So können Ortsteile und Bauwerke 
besser vor weiteren Schäden durch erneute Murgänge geschützt werden.  
 
Die Arbeiten am Kegelhals und den Schutzbauten für Bondo, Spino und Sottoponte sind eine der 
Voraussetzungen dafür, dass die Evakuierung weiterer Zonen aufgehoben werden kann. Sie 
können nur bei Tag durchgeführt werden.  
 
Entlastung für die Bevölkerung  

Um die Arbeiten so weit wie möglich noch vor der Wintersaison abschliessen zu können, war am 
4. Oktober ein Zweischichtbetrieb von morgens um fünf bis nachts um ein Uhr eingeführt worden. 
Unter einer hellen Beleuchtung arbeiteten die Maschinisten und Maschinen seither zwanzig 
Stunden pro Tag. So konnten täglich bis zu 15'000 Kubikmeter Material ausgehoben und 
abtransportiert werden.  
 
Der Nachtbetrieb belastete die Gegend von Bondo mit erheblichen Emissionen durch Baulärm und 
Licht. Der positive Fortgang der Arbeiten erlaubt es nun, die Bauarbeiten ab Mittwoch wieder auf 
den Tagbetrieb zu beschränken und die Bewohner und Gäste der Gegend so zu entlasten. 
Weiterhin wird aber an sieben Tagen pro Woche gearbeitet.  
 
Die Gemeinde Bregaglia bedankt sich bei allen Bewohnern und Gästen der Region für das gezeigte, 
grosse Verständnis für den zeitweiligen Nachtbetrieb. Den involvierten Unternehmen und 
Einsatzkräften dankt die Gemeinde für ihre Flexibilität und ihren grossen Einsatz zugunsten der 
Bevölkerung von Bondo, Spino und Sottoponte. 
 
Hinweis: Betretungsverbot für orange, rote und blaue Zone  

Die Gemeinde Bregaglia weist Bewohner und Gäste darauf hin, dass die Zonen «orange», «rot» 
und «blau» des Evakuierungsplans auch nach dem 14. Oktober 2017 weiterhin evakuiert bleiben. 
Für diese Gebiete sowie für die Perimeter der beiden Deponien und deren Zufahrten gilt aus 
Sicherheitsgründen ein polizeiliches Zutrittsverbot. (Polizeiliche Anordnung vom 7.9.2017)  



 
 
Die Gemeinde Bregaglia informiert die Bewohner über ihre Internetseite 
www.comunedibregaglia.ch/info-bondo und die Twitter-Seite www.twitter.com/InfoBondo. 
Auskünfte sind ebenfalls erhältlich über die Hotline der Gemeinde: 081 822 60 64. 
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